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Per il voto sui consigli di quartiere 

Appello dei comunisti 
agli elettori livornesi 

il PCI ha lavorato sulla base di un ragionato confronto — Un più saldo legame tra 
cittadini e istituzioni democratiche — La linea vincente è quella dell'unità 

LIVORNO — In v i l l a 
delle c'azioni circoscrizio
nali a Livorno il PCI ha 
diffuso un appello agli e-
lel lor i che vogliamo pub
blicare integralmente. Ec
co il testo dell 'appello: 

Il 12 <• il VA giugno i U-
vornc.ii «oiio chiamati ad 
esprimere un voto p</r e-
lcggcic i consigli di cir
co si ri/ione. A questo ap
puntamento la citta giunge 
dojKi un sereno e ragionato 
conlVo.'ito, < he pur nella 
sua opp umilia brevità, ha 
indicato ii-..i' chiaramente 
come ( in questo \'()tO. sia 
possibile <o-,tniiriJ insie 
me, un governo della cit 
t.i i cip(i< «• di affrontare e 
di risolvere < MI la diret
ta parrei ipa/iont ed espe-
r en/.i di ogni cittadino i 
t r i t i problemi c'ne vive 
la < omiinita 

l'n [>.u -.aldo legarne tea 
i citt.idi'ii e le istituzioni 
democrat che. una |>iù e 
stesa partecipa/uine. so 
no re-., taiuo più urgenti 

dalla drammatica situa
zione del paese nella qua 
le olle difficoltà di carat
tere economico si accom 
pagna l'estendersi di un 
preciso e criminale disegno 
eversivo che mira a col 
pire le basi dello stato. 

Per que.sto i comunisti 
hanno voluto fare della 
campagna elettorale una 
nuova occasione per svi
luppare il loro dialogo e il 
loro rapporto con tutti 1 
cittadini sulla base di un 
programma che, quartiere 
per quartiere, ha teso ad 
una verifica degli obiettivi 
economici e sociali neces 
san [M>r avviare un reale 
rinnovamento. 

Da questo fitto colloqui 
è venuta la riconferma del 
le conseguenze che la cri 
si generale del paese ha 
sui lavoratori, sui ceti p ù 
poveri e su ampie stratifi
cazioni .sociali e. qu neh. 
dell'urgen/a dell'ulteriore 
sfoc/o e he Livorno, a par 
tire dal voto de! 12 giugno, 

è chiamata a compiere per 
il risanamento dello so 
eietà nazionale, la difesa e 
il rafforzamento della (le
ni r-r.izia. Perché ciò av
venga occorre che la li
nea delle intere e dell'uni
ta tra fc.vi* diverse, che 
nel corso di questi anni è 
andata «vanti a Livorno 
e nel pao-o di pari passo 
con l'accre-cc rsi della for 
za comunista, raggiunga 
nuovi e niù avanzati tra
guardi. A1 la cc-tlizzazione 
di questi ob ettivi la no
stra città può guardale 
con la f'due a che le de
riva dall'esperienza mitu 
rata in tutti questi anni. 

Di questo proie.-'-o i co 
munisti, alla guida della 
citta e nei ceriseli di qu-ir 
tiere. sono stai: la forza 
ctvto non esclusivi! ma si 
diramente deterrn nante: 
su oi"u problema e sii ogni 
avvenimento della vita e t 
tadina e nazionale, nelle 
dure b a t t a g e |>er la di 
fesa dell'ordine pubblico 

e dello democrazia, cia
scun cittadino ha potuto 
trovare nella presenza e 
nel lavoro dei comunisti 
un sicuro punto di riferi
mento; uno stimolo alla di
scussione t' al confronto: 
un impegno tenace e pa
ziente nella costruzione 
delle più ampie intese tra 
le forze sociali e politiche. 
Ecco perché ogni voto in 
più al partito comunista è 
garanzia che la nuova e-
sperunza che la città si 
appresta a vivere con i 
consigli di circoscrizione. 
pnssa rappresentare una 
crescita delle capacità di 
intervento nella so'uzione 
dei gravi problemi che la 
cri.si pone all'attenzione di 
ognuno. 

L'appello che i comunisti 
rivolgono ngli elettori, nel
l'occasione del 12 giugno. 
è quello di un voto per 
Livorno e per il paese, un 
voto per l'unità; un voto 
per il Partito comunista 
italiano. 

Il PCI discuterà martedì i problemi della zona di Livorno, Pisa, Pontedera e Collesalvetti 

I comprensorio ora si interessa 
alla sorte delia piccola industria 

L'incontro si aprirà con le relazioni di Nannipieri e Bulleri, sindaci di Livorno e Pisa -1 problemi di 
uno sviluppo coordinato dell'intero territorio - Cosa comportano gli insediamenti industriali 

In comedi tizi con !n cam
pagna per .e elezioni dei con 
sigli di ciico.scnzione 51 è 
conclusa nella nostra città la 
prima fa.se delle conferenze 
di produzione promosse uni
rai lambite dai partiti demo
cratici. 

Crediamo che l'occasione 
possa essere opportuna per 
avviare alcune nhessiucu .sul
le esperienze finora svolte e 
in rilerimento ai problemi 
dello sviluppo economico del
la nostra citta e dei suo coni-
pren.sono che sono questioni 
noti secondane della stessa. 
campagna elettorale. 

Il pnmo giudizio che si im
pone e senz'altro quello che 
ì risultati delle Con fetenze 
effettuate conici mano la giu
stezza della scelta e della 
proposta politura unitaria 
che le hanno animate. At
torno all'appello dei partiti 
promotori, .nlatt i . si è rac
colto, nella fase di ìmposto-
zionc l'impegno appassiona 
to e intelligente di decine e 
decine di lavoratori che. nel
la fase di svolgimento, han
no coinvolto l'impegno ed il 
contributo di a'.tre centinaia 
di lavoratori K' stato un la
voro estremamente positivo 
che ha visto ì lavoratori mi 
stirarsi uni tar iamente con i 
problemi di ammodemamen 
to. di sviluppa produttivo ed 
occupazionale della prop.ia 
azenda e della propria fab 
bnea .n .stretto coloramen
to con : problemi che si pre
sentano per l 'apparato mdu 
«triale della citta, del suo 
comprendono e con quelli 
più ««nerali de", pae.se. 

L'importanza delle infra 
s tn i : tu ie p:esenti nella no
stra città e ne a p.ov.ncia. 
come supporto allo -.viluppo 
della grande e soprattutto 
della m e d a industria e stata 
colta p en.unente dai partiti . 
Si può a f renna re che dal la 
voro. da'. d:batr.:o s.nora 
svolto mi iura una proposta 
polit.oa che vede la classe 
ope.M.a e . I.I.OIM'O.-I livor
nesi p-o: igon.st. d' un d i e 
silo d. stipe, ameii 'o desìi 
sqn..:bi. e ne. oontr.buire in 
ques 'o modo a.la l>attag.;a 
complessiva ;>": il -.i.K-."amen 
to della or..si. 

Sotto quos* ^ .noe a eonfe 
ren/a prov.ooia.e dell'ig.icol-
tura na a»qa - ' a io :'. -uo r; 
Iievo n e . a r.afierma/ .me del 
ruo.o c o r r a l e de !'aj.-.co."uro 
come ta'*o:e d: equ. Iorio ?o 
ciale e : e r r o r : a l e e d un 
nuovo -v..ap:>o tvononi.ro e 
p roda" *-o po ' e nostre z m e 
e per t . r ' o il pae-e 

K" .': rve' lo --"e- o do' r.-al
t a ' : :MJ-:. fi". e d-z : nipe 
c i ; che aiieo'a a'. 'endono 
e:io minine a mov .monto 
de e C n i c . n i v d. produ 
7vi-.e una e o i , i / : . w del ti
ro e do.*'.; obb.ett.v. da pro-
po.--i I„i q.re-".one o:ie si 
pvi.e e. .n - O - ' . H I M quel.a 
di un ma.'j'.ore rapporto con 
i! l've'lo d. e 'ab vaz.one e 
di «i..'.a:i»a de*.. Enti loca 
cali e de'.'.i Re.:, ne Adesso 
con la recente proposta dì 
documento prò;;, ammanco 
pìu.-.tvoa'e rie.a Giunta Re
gionale es-.s'ono le condizio
ni per affermare nel a no-
s:ra p ' o v n . . a e nella Regio
ne una conot z.roe della poli
tica di programmazione che 
ji arricoli.-ce del contributo 
e della attiva pa rt co ìpaz.ene 
dei lavoratori e dei ceti prò 
duttivi 

Ci sembrò ohe tale livello 
d; elabouaz..«ie e di iniziati
va che fa ; conti con la di-
mensa ne quanto meno com 
prensona'.e :n cui s; poneo-
no, sia neoos-.«r.a tra l'altro 
per i prob'e.n: r e a : ivi a due 
desìi inipio.'ì: pai grossi che 
saranno a t f .onta t : a breve 
scadon/a .a confo c i / a d e 
p,ì - i e li o<nfé r i n delie 
y : •> : c med.e aziende. 

L IVORNO — Martedì , con la partecipazione degli ammin i 
s t rator i e dei d i r igent i comunist i di fabbrica del compren
sorio Livorno-Pisa-Pontedera, si svolgerà a Livorno un in
contro per fare il punto delle iniziative e delle scelte che I 
comunist i sono chiamat i ad operare a l ivel lo comprensonale. 

In questo quadro si veri f icheranno i r i su l ta t i e i problemi 
nella individuazione delle aree per insediamenti di piccola e 
media industr ia (Picehiant i a Livorno e Ospedaletto a Pisa). 
In t rodurranno l ' incontro, che si svolge nei locali della For
tezza alle ore 17,30. i compagni Nannipier i e Bul ler i . sindaci 
di Livorno e Pisa. Concluderà i lavori i l compagno Silvano 
Andnan i , della segreteria del Comitato regionale del PCI . 

Sull'insieme di queste que 
s t imi è avviato da tempo un 
dibattito tra gli Enti iocali 
che hanno dato vita in at
tesa dell'approvazione della 
legge al comitato di assettò 
compren-onale della z< na 14. 

Ed anche noi comunisti ab 
biamo avviato tra le organiz 
/azioni di partito di Livorno 
e di Pisa una discussione che 
ci ha consentito di portare 
al dibattito ccriL'ressuale le 
elaborazioni comuni, caratte
rizzate dall'indicazione di pre
cise scelte di priorità. 

Anche per i problemi rela
tivi alle piccole e medie azion 
de che costituiscono tanta 
parte del tessuto produttivo 
e occupaz.H naie delle nostre 
zone e delia nostra regione 
si possono svolgere conside 
razioni analoghe. Per il suo 
carattere di dipendenza dal
la maggioro industria delia 
zona, la piccola e mecjjjj in 
dustria livornese ha pacato 

questi anni in termini pro
duttivi ed occupazionali il 
prezzo inaisi"ore della crisi. 

Ciò noncs tan te le condizio
ni per una ripresa ed un con
solidamento d: questo fon
damentale settore esistono a 
condizione di una volontà po
litico che le renda piena meri 
te operanti . 

In generale si può rilevare 
che ì problemi che stanno di 
fronte alla piccola e media 
industria e all 'artigianato so
no quelli legati alla possibi
lità di ottenere crediti ed aree 
per garantire l'ammoderna-
mento ed i! potenziamento. 
deiili impianti a causa della 
crescente competitività del 
mercato. 

Sotto questo profilo parti
colarmente importante è sta
to il ruolo svolto da-ih Enti 
locali del comprensorio- pen 
siamo alle operazioni avviate 
dal Comune di Pisi nell'area 
di Spedaletto e quella p.u re

cente del Comune di Livorno 
nell'area del Picchienti. Vo
gliamo qui evidenziare il va
lore di quest'ultima operazio
ne, per sottolineare come an
che in una situazione di dif
ficoltà. spesso paralizzanti 
per gli Enti locali si può an
dare alla realizzazione di scel
te di questa natura quando 
at torno ad obbiettivi chiari 
e concreti, di ccnsolidamento 
del tessuto economico e so
ciale ed occupazionale, si tro
va l'accordo e ì! contributo 
dei lavoratori e di tutte le 
forze economiche e sociali 
interessate ad una fuoriusci
ta positiva dalla crisi. 

Sempre in questo settore. 
vi è da dire che l'accordo rag
giunto a Livorno tra i parti
ti demooratici e la gestione 
della politica del credito dei-
la Cassa di Risparmio apre 
prospettive nuove e interes
santi. Nella nuova realtà del-
l'En'e si sono create le con
dizioni per un più incisivo 
sostegno finanziano alle pic
cole e medie imprese, che 
basi l'erogazione del credito 
sempre più sulle garanzie 
offerte dalle capacità impren
ditoriali e dalla validità del
le imprese. 

Vittorio Fattori 
(responsabile problemi 

del lavoro del 
Comitato cittadino) 

Sintetizzando gli spunti emersi dal convegno di Massa 

UNO STAFF DI TECNICI INDICHERÀ 
LE SOLUZIONI PER SALVARE LA COSTA 

Si riuniranno a Napoli ed elaboreranno un documento conclusivo - Non si dispera sulla possibilità di salvare l'arenile a con
dizione che non riprendano le escavazioni nel Magra e non venga ampliato il porto di Carrara - A colloquio con il prof. Fierro 

« Pruriti » elettoralistici 

L'ecologia « a buon mercato » 
dei democristiani livornesi 

LIVORNO — « Commercan-
te altenz.one! I. p.ano del 
lommereo -scopp.a Difendi
ti » E ancora .< Vuo. dec.oere 
tu ì. verde che l: .serve? O 
vuo. ancora., del cemento? -> 
Oppure «e A A A ;n v.i.a He-
«ina vendonsi mini apparta
menti a partire da 60 000uno*» 
tx Parole sull'ediiiz.a popò.a 
re se ne spendono t an te . . il 
verde d,venta sempre p.ù ce 
memo! ». 

Questo :i tenore d: alcuni 
argomenti con cu. la DC .i 
vomere s: r.volge ai Cittad.m 
con :n.serz.oni a pagamento 
ta proposito quanto civ-ta 
questo tipo di pubb.icità un 
g.orno 5: e uno no?». 

Quin ta d.Mmo'.iura e qua 
le monta..ta a ira coar.te e 
demagogica rivelino, tutt i lo 
comprendono I prob.t in. e i e 
la gente vive sono « r . e .e 
strizzat.no dovoh.o non ser
vono ad affrontar., e r.so.-
ver.». No. voghamo o^-ervare 
solo che -. cittad.n.. e vero. 
vogi.ono p:u verde Ma .a DC 
che vuo.e? P.u verde o p.u 
cemento? A g.ud.eare da..e 
proposte de. suo programma 
sembra di cap.re che a .scel
ta s.a a favore del cemento 
quando d.ee ohe .» non pos
sono dar.v. per sconta:, e :r 
r.nuneab.' . . . e qu.nd: .senza 
sene .potesi a.torna!.ve. a: 
cune sce.te di fondo quali 
una limitat.ssima prev„s.one 
di es4>ans.one induci r.a .e e 
ev.'.e ». Il che tradotto ne'. 
linguaggio di tutt . i e.orn: 
vuoi d.re proprio ^ più eemen 
to e meno verde \ vuo.e d.re 
puntare non sul risanamento 
della città e su una qual.tà 
di serv.zi più elevata, ma su 
una espans.one che forse sod 
d-sferà qualche costruttore 
ma non garantirà una casa 
alla portata del .-a i r .o ne 
'a .-a vaiuard.» o l'espansione 
del.e aree verdi. 

Le cose sono ser.e. ten.a 
mo un a.-svorao eoeren't* Con 
.-evo.-a".e o conce.s-s.on. ad una 
demagoghi sp.co.o.a ed e e t t o 
raLst :oa e magari ccn un po' 
d. eco.o£.a a buon mercato 
non .s. accresce !,i f.ducta nel
la partec.paz.one su. p.ano 
del conimereo. che, con fur-
b.z.a degna d: un t tolo spor
tivo dei .unedi nel.a «man 
chette - demoor ot.ano scop
perebbe. e .a memor.a a fa
re d.tetto. Non vo**'. amo at-
t a r d a r e *u..e re.-pon.-ab. ita 
di un.i pò..: ca trentennale 
che e a. a bi.-e d. prob.em. 
cesi eoinp.e.-v.-.. vo*..amo solo 
eh.edere a. d.ngente de.lo 
ufi.c.o propaganda DC se ri
corda di avt-r aa'.utato. a. pa-
r. d. tutte .e :orze politiche 
e d e .e assocazion. del ret
tore, il proot.-^o d. r-stru:tu 
raz.one de".'..» rwe coopera
tivistica come un primo pas
so nell 'attuazione del piano 
del commercio generale (a de
lineare il quale anche la DC 
ha oato un fattivo contr.bu-
to>. Da ohi dovrebbero d.fen
dersi i commere.anti. se non 
da .. am.c. » t an to improvvi
sati quanto, in tal modo, po
co attend.b.li? La r.struttura-
z.one democrat.ca della rete 
commerciale, che vede prota-
zonusi. p.ccoli e medi com
mercianti. è un processo com
passo. d.ft.ci.e richiede co-
ragg.o. capacità di compren
dere da dove nascono la cri
si e le difficoltà nel settore. 
Non serve sollecitare reazio-
n. irrazionali ed emotive, co-
,-i lontano dal.a serietà e dal
la serenità con cui anche i 
problemi più complessi e dif
ficili debbono essere affron
t a t 

ol i esercenti livornesi, '.e 
loro assoeaz.on.. il mov.men 
to cooperativo mostrano di 
j-tper.o a p i v i l s Jn con fronto 
t.a d. .0*0 e .a c.t.a. p^r un 

dare avanti nella linea della 
intesa e dell'unità. Non così 
pure la DC. che si dimenti
ca come la ser.età non vada 
d'accordo con pruriti eletto-
ral is t .e . Come ben sanno ì 
cittadini. Non vorremmo dar 
ì'.mpress.one di fare propa 
ganda alla DC. soffermando
ci ancora un po' su alcune 
posizion.. Ma questo continuo 
ripetere che i cit tad.m non 
sono preparati alla partecipa-
z.one e che b^ognerebbe 
sp.egare ed insegnare come 
s. pa r t eepa e che cos'è la 
panecipaz.one. pr.ma di chia
marli ad eleggere ed a far 
v.vere le ercoscnzioni. ci 
richiama alla mente quella 
che nel "68 molt. definivano 
«cosc.entizzazione ». Pr.ma 
rend.amo coscienti i cittadi
ni del'.'.mportanza di una de-
mocra7.a partecipata e poi, 
una volta « maturat . » pò 
tremo coinvolger!: ne! gover
no della città. La chiamano 
anche >t pedagog.a. » sociale. 
dove chi deve andare a scuo
la è proprio il cittadino. 

Ma è così che veramente si 
accresce la capacità di go
vernare de., cittadini? O non 
è vero che è at t raverso li
velli sempre più qualificati 
che partecipazione e capa
cità di governo crescono, in 
una «dialettica di esperien
ze »? E poi, questi consigli di 
quartiere che da sette anni 
arncchiscono e vivificano la 
vita politica della città, 
non hanno forse creato le 
premesse solide per andare 
avanti? E pessimismo della 
DC. non aiuta a capire quan
to di nuovo è venuto avanti 
fra ì cittadini, i giovani, le 
donne, i lavoratori. Se mai 
vi fosse bisogno di un'opera 
di pedagogia, dunque, si trat
terebbe d. r.baitarla 

Mario Tredici 

MASSA — La visi.a è dura
ta tre giorni. Ora ì medici 
si riuniranno a consulto e 
dopo aver riletto una per 
una le diagnosi con calma e 
ponderatezza, sceglieranno la 
cura ritenuta più idonea. Il 
malato è illustre, la malat
tia quasi cronica; non e si 
può permettere di sbagliare 
un'altra volta o di prescrive
re i soliti pannicelli caldi 
La spiaggia di Marina di 
Mossa, fonte dr turismo e 
quindi di guadagno per un 
intero comprensorio, non 
può aspettare ancora e non 
ce la farebbe di fronte ad 
una terapia non idonea o. 
peggio, completamente sbal
lata. L'alternativa è terrrbr 
le; a Marina di Massa e din 
torni non ci vogliono nem
meno pensare, ma la realtà 
anche in questo ca.so è più 
forte di tutte le illusioni e di 
tutte le segrete .speranze: se 
ì medici che con tanto amo
re e con tanta comprensione 
e conforto delle loro profon
de competenze scientifiche e 
tecniche non troveranno la 
via di uscita non rimane 
che la scomparsa de.M'areni-
le. 

Ma gli illustri scienziati 
che fino a ieri per tre gior
ni consecutivi si sono riuni
ti nella sala del consiglio del 
Comune di Massa p?r un 
convegno sul nequilibno del
la costa non disperano Non 
si nascondono nemmeno le 
tante difficoltà ma nonostan
te tutto non disperano San
no che l'ammin'strazione co
munale è pronta a t radurre 
in azioni e fatti le loro pro
poste ed è da-^ordo sulla ne
cessità, quando questa si pre
sentasse. di insq^iriare bit-
taelia per ta salvezza della 
soiagtra bene prezioso Que
sti sr ienz ' i t i e tecnici lo sa
pevano già prima del con ve-
gno 

Fra aualche s'orno, u m 
settimana, non molto di più. 
cinque dei «cervel'i » che ^ T 
tre eiorni n inno erut tato 
idee si trover-innco a Napo 
li e lì decideranno su1 d i far
si per arrest i re 'n '«nta m i 
ine.sornhi'e nseressione del 
m i r e alla oo=ti =""i hnse ''"• 
contenuti del dbTt ' i to de! 
convegno Lo ^* , r f «T-Ò TUI-
dnto d i l nro»" G i u r i n o F er
ro. resoonsabile del snt'nnro-
setto dinnnvco dei litorali-
pro?etto f:r^1iz7ato alH crn 
servazion« de! suo'o de! CNR 
e direttor» dp ,! ' ist ; tu 'o di 
geolosia dell'unu-er^-tà 'V Gè 
nova. Gli a'tri saranno i 
professori Benass i . d"'!*:-t' 
tuto di idrauPcq e oos'-uzio 
ni idmul 'ch" ' '"l 'a facoltà di 
in?"?n?r'R d' Nar»il\ B " T I 
b-iti de'l 'istitu'o di eeo'osia 
di Tres te . CivnzzT dell'isti
tuto di irìrauM";» dH'.a «"aro! 
tà di inf*een"r:a di P sa e 
liiipia Pi 'nv*1" H«"i«Ti»utT 
di geologia dell'università di 
Roma 

Il fatto e che si vuol" fin 
dal princio o ed anche in 
queste sce'te non de '^rmman 
ti far caoTe ohe non s. ha 
intenzione d' privileeii--? n"s 
sun indirizzo in r>arTi"o!are 
e che tutti sr!: spunt' d°l 
conveeno s i r i n n o a t t en t i 
mente vagliati Anche il fatto 
che si voel'a nrendere una 
decisione tanfo i m ' W ' a n ' ? 
so'o alcuni ?:omi d m o !" 
conclus.oni del convegno, so 
pita o?ni eventuale acren 
tuazione polemica, sta a d. 
mostrare la volontà d: non 
cedere a r e pur giù.-'? o-*1-, 
sioni dell'urgenza m i d. pr 
vilegiare il momento de ' l i ri
flessione pacata e m e i : t i t a . 
I cinque vogliono insomma 
discutere in santa pace e a 
questo proposito anrhe nelli 
scelta della sede sono stati o 
culati Napoli. 

Ora si t rat ta di raccogliere 
spunti e proposte. Qual. so 
no? Lo abbiamo eh <*sto A . 
professor G.uliano F.erro che 
oltre ad essere .1 coord.nato-
re dello «staff dei c inque" 
è stato, durante tut to il con
vegno. moderatore dei lavo
ri. a Ci siamo trovati tutti 
d'accordo nel ribadire l'asso 
luta necessità d: eliminare 'o 
talmente ! prel.evi d: ma*e 
n a h dal '.etto del Magra e 
nel raccomandare a chi -d: 
dovere di non eseguire am
pliamenti nel porto di Car
ra ra e di non dare quindi 
mai seguito concreto al pro
getto di prosegu.mento della 
diga foranea ». Gli so.enz.ati 
riuniti a Massa hanno d i t o 
il loro parere secco sul ri
corso che alcune d.tte esca-
vatr.ci hanno presentato a 
suo tempo (lescav azione nel 
Magra è stata proibta dal 
"73) e lanc.ato un messagino 
al genio c-.v.'e che dovrebbe 
dire la sua 

I a cervelli J> non sono con 
vinti delle motivazioni che si 
portano a sostegno della n 
presa dell'attività estratt iva: 
è meglio lasciare il prof.lo 
ondulato del fondo che ra
pinare ancora il '.etto del fiu
me. 

«Occorre poi modificare Io 
idrovora fissa ora in funzio
ne o acquistarne un'altra — 
sostiene il professor Fierro 
sintetizzando i contenuti de'. 
dibattito, tut to dovrà però es
sere subordinato al ritrova
mento di sabb.a nel mare an
che in zone distanti dal lito
rale di Marma d: Massa 

« A questo proposito saranno 
effettuate campagne oceano
grafiche — informa il pro
fessore dell'università geno
vese — per individuare ì pun
ti adatti e per trovare soprat
tut to spii'gi'e fossili dalle 
quali estrarre materiali finis
simi ed adatti per npascere 
la spiaggia massose 

Saranno sfrutta -* ir.-h- le 
indag.tu che . EiNLL i la por 

tando avanti per proprio con
to intorno alle coste italiane. 
Due de: tre ondametri che 
l'ente elettrico avrebbe voluto 
installare nel golfo di Geno
va saranno dirottati al largo 
de! litorale massese. IJ CNR 
pagherà per questo sposta
mento 55 milioni: si potrà co
sì misurare anche la direzio 
ne delle onde oltre che la lo
ro consistenza. Saranno uti 
lizzate anche le loto aeree 
che l'ENEL scatterà durante 
le future mareggiate. « In 
questa prima fase insieme al
la raccolta dei dati (priori
taria per ogni intervento sue 
cessivo) saranno presi prov 
vedimenti urgenti — dice an
cora Fierro — tali da non 
compromettere la realizzazio
ne di opere organiche. Sa
ranno effettuati in sostanza 
massicci versamenti di sab 
bia sul litorale. Nella secon
da fase si darà il via ai pro
getti di protezione dell'are 
nile e ad un programma dr 
ulteriore rifascimento della 
spiaggl-i ». 

D a n i e l e M a r t i n i ! Quest'immagine testimonia efficacemente la lenta erosione che subisce i l l itorale di Massa 

Dopo che si è interrotta un'esperienza d'avanguardia 

Le donne di Grosseto al lavoro 
per ripristinare il consultorio 

Comitato femminile permanente impegnato per rilanciare questo importante servizio sociale - L'ini
ziativa coinvolge le diverse componenti del movi mento delle donne • Disponibilità degli Enti locali 

GROSSETO — Per tre anni 
la citta di Grosseto è stata 
all'avanguardia dell'espenen 
za « consultonale » nell'am
bito toscano. Una struttura 
pubblica — gestita dall'ente 
loca.e — ha dimostrato quan
to può valere l'iniziativa de
mocraticamente condotta in 
un campo — maternità, ses
sualità. aborto — che emerge 
con fatica dalla «zona d'om
bra » dell'ignoranza e del pre
giudizio. Questa esperienza si 
e interrotta — per motivi con
tingenti, ma abbastanza seri 
da paralizzarne l'attività — 
ormai da alcuni mesi. Oggi. 
per rilanciare l 'importante 
servizio sociale venuto a man
care. si impegna un Comitato 
femminile permanente. 

L'iniziativa è di per sé poli
ticamente sienificativa in 
quanto rappresenta la prima 
esperienza di lavoro comune 
delle diverse componenti del 
movimento femminile a Gros 
seto. Paola. Miranda, Luisa. 
Stefania, fanno parte del 
gruppo. Storie ed età diverse. 
un .mpegno politico condotto 
da sponde ben distinte, ma in 
questo ca.so indirizzato ad un 
ob.etf.vo comune 

Parliamo intanto del Comi-

P resi di a ti 
a tempo 

indeterminato 
gli stabilimenti 

Sbrilli 
A SAN SALVATORE. — I 
200 lavoratori del gruppo 
B.uli, una azienda operante 
nel settore del mobile, ubi
cata nella zona della Val di 
Paglia, hanno iniziato ieri 
matt ina a presidiare gli sta
bilimenti a tempo indeter
minato. La decisione che è 
stata assunta :n accordo con 
le organizzazioni sindacali 
e motivata dal fatto di richia
mare l'attenzione della pub
blica opmicne sullo stato e-
conomico produttivo delle 4 
aziende del gruppo e sulle ri
percussioni che ciò determi
na sulla stessa stabilità oc
cupazionale. 

Un comunicato stilato dal 
consiglio di fabbrica indi 
rizzato ai sindaci dei comu
ni interessati, alle forze po
litiche. sottolinea con forza 
gli obiettivi al centro della 
mobilitazione operaia. In pri
mo luogo viene richiamata 1' 
attenzione sulla grave crisi 
finanziaria e di conduzione 
dell'azienda, aspetti e proble
mi che si sono venuti note
volmente accentuando dando 
luo?o da parte dell'azienda 
alla messa in attuazione del
la cassa mtegrazicne a zero 
ore per un periodo di 4 mesi. 

tato. Quante donne vi ade
riscono, chi sono'.' 

PAOLA: come sempre in 
questi casi è difficile indi 
care una cifra: da iamo un 
nucleo fisso di venti donne 
— in massima parte giovani 
— e tante altre, ina vera 
mente tante, che partecipano 
alle riunioni. 

Quante riunioni'' 
LUISA: una alla settimana. 

nei locali messi a disposizione 
dal Consorzio sociosanitario. 
La discuss.one si risolve in 
un rapporto, anche difficile. 
con donne che avvertono con 
disagio la privazione di un 
servizio fondamentale come il 
Consultorio. Certo, in molti 
casi occorre superare un rite
gno. una timidezza, paure du
re da scalfire E poi la rap 
presentatività sociale è par
ziale. Manca una sostanziosa 
presenza di casalinghe, che 
pure — a Grosseto come al 
trove — rappresentano la 
maggioranza della popolazio 
ne femminile 

Non è una debolezza grave 
della esperienza? 

MIRANDA: davvero è uno 
dei problemi crueal i e no--
solo in questo carni» Per por
vi rimedio non c'è che un'epe 
ra paziente di diffusione, una 
rinnovata attività, un'infor
mazione più capillare, e quan 
to ceroh.amo di fare 

.Va per il comitato, per le 
riunioni, per le assemblee. 
qual e l'obiettivo di fondo'' Il 
traguardo è certamente il ri
pristino del Consultorio, ma 
il Com.tato crede di dover 
assolvere un altro compito 
non secondano, che attual
mente impegna energ.e e 
sforzi organizzai.vi. 

LUISA: ci siamo divise m 
due gruppi d: studio, uno sui 
problemi della contrnccezio 
ne. maternità e aborto, l'al
tro dedicato ai problemi del
la sessual.tà Conduc.amo 
un'attività di formazione .n 
formazione Perché usi que
sto termine'' Nessuna di noi 
è una >< esperta >\ discutiamo 
sopratutto, legg.amo. cerchia 
mo di informare chi si rivo! 
gè a no:, ma nello stesso 
tempo abb.amo b.sogno di 
informa7.on. per noi e — più 
in generale — di una forma
zione su questi temi. 

Del resto avvertiamo i ri 
sch. di un impegno basato 
esclusivamente su', volcnta 
r smo. Come cerchiamo d. 
r.mediare? Ad esemp.o. ad 
una delle ultime numon. 
sono .ntervenute un'ostelr.ca 
e una ps.co-sociologa che in 
vorano a Roma presso un 
consultor.o autogestito E' 
stato un contributo impor
tante; si avverte che quando 
.1 problema è posto con i'in-
dispensab.le rigore scient.fi 
co rattenz.one cresce note
volmente 

Questo lavoro dovrà pure 
condurre ud uno sbocco con 
ere to'' 

MIRANDA la prospettiva 
è legata al sollecito r.pr.st. 
no del Consultorio. In vi.sta 
di questo traguardo il Corri. 
tato ha promosso petizioni e 
incontri con gli animili stra 
tori. C'è la piena d.spombi 
lita degli enti locali che non 
per co pa loro si sono visti 
pr.vati di un servizio che 
aveva dato nsu ' tat : impor 
tant . : c'è la dispon.bilita de 
gli organi de! Consorzio so 
c iosamtano che al suo in 
terno md.vidua il Consulto
rio come una struttura em
blema!.ca dei nuovi livelli di 
intervento sanitario sul terri
t o r i . 

A che punto siamo'' 
STEFANIA: alcune prò 

spettive sembrano aprirsi, in 
particolare la possibilità d: 
disporre di un ginecologo che 
pass.! dedicar.si a questo ser 
vizio. Non basta, ma è un 
primo punto da cui prendere 
le nio-s.se- la presenza del 
medico per le v„site. per ri
solvere non solo discutere, ì 
problemi. 

Hai detto die non basta? 
Certo, noi abb.amo in meri 

te un progetto di consultorio 
che non dovrà essere un sem 
pìice «erogatore di contrac
cettivi ». Abbiamo in mente 
— e non solo in mente, lo 
abb.amo scritto — una strut 
tura poi.valente, che nei.a 
sua complessità strumentale 
«pediatra, ostetr.ca. ps.colo 
go. ass.stente soc.osan.tara» 
possa ricomporre la comp'.es 
sa materia e dare risposte 

globali ciie non appartengono 
necessariamente alla sola 
« medicina ». 

Tra l'altro, un consultorio 
inteso come efficace stru
mento at to a prevenire il 
dramma dell'aborto, che può 
essere in buona misura com
battuto e sconfitto. Dunque. 
oborto come « dramma » da 
ridimensionare nella sua at 
tua!e dimensione patologica 
e non da assumere come me
todo perverso di contracce 
zione 

E dopo, dopo il •.n.aa.^con-
sultorio' 

PAOLA' il comitato dovrà 
continuare a dare attività 
nell'ambito della gestione so 
ciale. Un metodo di gestione 
intesa non solo come parte 
cipaz.ione degli organismi e 
lettivi, ma «come presenza 
viva e quotidiana delle don
ne... al fine di realizzare un 
controllo democratico e uno 
continua verifica ». 

Per questo il Comitato non 
è uno strumento propagandi
stico che verrà meno una 
volta raggiunto lo scopo. Ci 
prepariamo a divenire parte 
attiva del futuro consultorio 
che noi intendiamo non co 
me punto di incontro della 
donna sola con il suo perso 
naie problema, attraverso la 
mediazione del medico, ma 
come punto di incontro del 
le donne 

MIRANDA per questa i-
dea progetto di Consultorio. 
il Comitato e fermamente 
deciso a batter.s; e affermare 
le propr.e ragioni. 

f. f. 
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